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T
ra Guardia Lombardi,
il comunedell’Irpinia,
in provincia di Avelli-
no, dove nacque nel
1931, e Torino, dove
morìnel2005,siècon-

sumata la storia laceratadiFeliceFi-
schetti,«poetaditantefollie/Ditanti
argomentidi vie edi paesi», comesi
definì lui stesso in alcuni versi. Ebbe
un’esistenzadegnadiDinoCampa-
naedialtri«maledetti».

Nasceinunafamigliaagiata,tutta-
via lamorte del padre lo costringe a
darsi da fare già da ragazzo.Diventa
contrabbandiere,minatoreinBelgio
e in Francia, soldato della Legione
Straniera francese inAlgeria (conun
tentativo fallitodi diserzione).Poi va
aTorino,daunfratellooperaio;late-
stanongli funzionapiù,è l’iniziodel
calvario.Pertrent’annisaràinternato
nella«fabbricadellafollia»:ilmanico-
miodiCollegno,alleportedell’exca-
pitalesabauda.

Nellasuavitasbagliataedilaniata,
tra tanti mestieri di
vivere perduti per
strada, nell’ango-
scia infinita
dell’ospedale psi-
chiatrico, una sola
certezzanonsi sbri-
ciolò:quelladivole-
re scrivere, di fare
della poesia. Non
smise mai di farlo.
«Iosonounpoetadi
tante parole», scris-
se, «di vita, di tante
monotonecose,vita
di pacate parole. Io
sono un poeta di
strazio e di pene, di
ristori, di gioia e di
preludicammini,di

sospiripiùvaghi».
Nel1980,conla legge180, la legge

volutadaFrancoBasagliaperl’aboli-
zione dei manicomi, anche per il
«poeta di spessi cammini» le cose
cambiano.Vaadabitareinuncasaal-
bergo,all’internodell’exospedaledi
Collegno;isuoiscrittisonopubblicati
invarieriviste.Nel1984,grazieaSer-
gioSut,checuraleattivitàeditorialiin
una cooperativa operante a Colle-
gno,esceatiraturalimitatalaraccolta
di liriche Versi del Pensiero mistero.
Non passano inosservate. Le legge
NataliaGinzburg,lavedovadiLeone
Ginzburg,l’autricediLessicofamiglia-
re,unadellecolonnedellacasaeditri-
ce Einaudi. Le poesie di Fischetti le
piacciono,tantochedecidediscrive-
reunapiccola esegesi, cheperò, per

questioni di tempo, non può essere
inseritanelvolumettodiFelice.Anno-
ta laGinzburg: «Ho letto lepoesie di
Felice Fischetti. Le trovo belle. Sono
scritte inun linguaggio insolito.Feli-
ce Fischetti adopera le parole come
sedivoltainvoltaledovesseinventa-
reperchéquellecheilmondoglioffre
sono di qualità vile». Le adopera, le
sue parole nuove, continua laGinz-
burg, «come fossero cosa soltanto
sua e chiara a lui solo; e tuttavia, in
ogniparola,sisenteunestremodesi-
deriodiallacciarerapporticonilpros-
simo:einquestocontrastoèilfascino
delsuolinguaggio».

Laseradellapresentazionedelvo-
lume,NataliaGinzbugèpresente,al
fiancodiFelice,nelteatrinodelmani-
comio. Lui, emozionato, comincia a
leggere.Lavoce,piùchescandire,bal-
bettaunpoco:«Iosonoilpoetadi ri-
stori/Digioiadipreludicammini/O-
gnicantolosmilzodellavita/Chipas-
saechidorme/Chivegliaassopito/-
Chi grotta le ciglia al sudor perlato».
Applausi,sorrisi,persinoautografi.E
unregistad’avanguardia,ToninoDe
Bernardi, l’anno successivo realizza
perlaRaiunfilmatosudilui,intitola-
to «Il camminodifficile». Il resto è la
routinedellavecchiaia,lascomparsa
dellaGinzburg(per laqualecompo-
neUnpensieroperNataliaGinzburg,
per lasuamorte),e lamortestessadi
Fischetti,il12agostodel2005,anoni-
ma,dopolabrevegloria.

SappiamotuttequestecosediFeli-
ce Fischetti in virtù, una bella virtù
davvero, della biografia, lirica e ro-
manzata (ma non troppo), che Rita
Brescia,psicoterapeutaescrittriceto-
rinese,glihadedicato:Ilpoetadispes-
si cammmini. Biografia romanzata
diFeliceFischetti(LaVitaFelice,pagi-
ne146, euro14).Loavevaconosciu-
to,glieradiventataamica.Icasidella
vitaavevanodispersol’incrociodeilo-
rocammini,maRitaBresciahasem-
prepensatoalui,alsuoessereuomo
e poeta vero, capace di coltivare la
speranza, la bellezza, tra le mura di
quello che era stato, a lungo, più un
lagercheunospedale.Così,contena-
cia,ha lavoratoal libro, riuscendofi-
nalmente,adesso,avederlostampa-
to.L’autricenarral’esistenzaerrabon-
da, tormentatae infelicediunuomo
che,senonaltropernomedibattesi-
mo,nonavrebbedovutoesserlo.Siri-
scattò con la poesia, pur sapendodi
essere il «poeta di ognimorte viven-
te/cheintralciailcammino/Finoalla
vita». Sarebbe ora, dopo il toccante
omaggiodiRitaBrescia,diraccoglie-
reinunapubblicazionetutta l’opera
poeticadiunveropoetadelNovecen-
to.
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Personaggi

Fischetti, la follia tradotta in versi
Scoperto dalla Ginzburg in manicomio, l’irpino è rilanciato da una biografia romanzata

AndreaCaterini

C hel’ironia fossenonsoltanto la
cifra stilisticama la visione del

mondo e dell’umano di Gianluca
Barbera, lo avevamo capito leggen-
do il suo romanzo precedente,Finis
mundi.Echelastessaironiafossepu-
resaldataaunpensierofilosoficoraf-
finatissimocièpoisembratoeviden-
te leggendo i pensieri contenuti nel
Breviario universale. Ora Barbera
torna con il romanzo La truffa come
unadellebellearti(Aliberti),egiàdal
titolo sembrerebbenon scostarsi af-
fatto da quella visione. Per ironia, si
intendeun’attinenzaanonprender-
sitropposulserio.Mac’èdipiù.Bar-
beraèunoscrittore radicale, e la sua
ironia è una messa in discussione
non soltanto di un pensiero unico –
unmodopersvincolarsidaqualsiasi
conformismo – ma del suo stesso
pensiero sul mondo. La sua ricerca
dellaveritàè realenella stessamisu-
raincuieglicredepotrebbepuretrat-
tarsidiunamenzogna,diunoscher-
zodellamente,diunsistemachel’in-
telletto ha costruito con coerenza.
Appunto, è la coerenza del pensiero
ciò che Barbera vuolemettere in di-
scussione. Eppure, potremmo ri-
schiare di immaginare questa prati-
ca di scardinamento come un’ulte-
riorepesantezzadelle idee. E invece
èveroilcontrario.Èilgiocoche,defi-
nendo delle regole, è pronto al con-
tempoacontraddirle.Latruffaèren-
dereevidentequanto laricercadella
veritàsia ilperpetuoattraversamen-
to di una menzogna. Lo si capisce
dalmodostessochelavocenarrante
metteinscenaperraccontarelapro-
priadiscendenzafamiliare– ilprimo
truffatore fu il geniale bisnonno di
Carl,Pepè–,fattodidigressioni,ellis-
si, contorcimenti nei quali dimostra
chepurenellabugia,direisoprattut-
to in essa, c’è una ragione, una logi-

ca. Questo non
significa che
Barbera ponga
vero e falso su
uno stesso gra-
do di significati.
Il suo relativi-
smononènelfi-
ne(laverità)ma
nei mezzi di cui
l’uomo si serve
per raggiunger-
lo. Per questo
può dire che
«c’è più marcio

nellacerchiadeglionesticheinquel-
ladeicosiddetticriminali»eche«siè
onesti per necessità. Se invochiamo
lagiustiziaèsoloper invidia,perspi-
ritodivendetta.Sivuoleridurretutto
a un gioco tra guardie e ladri, quan-
do in ballo c’è molto di più. La vera
guerraè tra liberieschiavi».

Vogliodirechelafilosofia,laricer-
cadel verodiBarberaè tutta inque-
stospostarel’attenzione, ilcentro,in
questaallegra speculazioneche fa la
differenzatrachi«vive»echi«soprav-
vive». Se la ricerca della verità è una
menzogna, è perché la vita stessa è
ungioco.Mailgioco,cioèlavita,è la
nostra stessa capacità di essere libe-
ri.L’uomoèlibero,sembradireBar-
bera,soloaldilàdellagiustizia,cheè
poiunsurrogatodellaverità,qualco-
sache l’uomoha impostoa sestesso
per coesistere, in definitiva per so-
pravvivere.Sièliberi, invece,solovi-
vendo realmente – al di là di ogni
idea di bene e di male. La libertà è
insomma un’arte, e l’arte, per sua
stessa natura, una menzogna: una
truffa che non perde mai di vista il
vero.
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Beni culturali

Ferragosto, musei
«porte aperte»

L’autrice
Rita
Brescia,
terapeuta
e scrittrice
torinese

Il dipinto
In alto,
«Estrazione
della pietra
della follia»
di Hieronymus
Bosch.
A sinistra,
Felice
Fischetti

Conunasentenzache
mettefineadottoannidi
duelligiudiziari, laCorte
Supremaisraelianaha
stabilitocheandranno
allaBiblioteca
Nazionaledi
Gerusalemme
manoscritti,diari,
disegnie lettereprivate
diFranzKafkaedelsuo
amicoMaxBrod. I
giudicihannocosì
respinto in forma
definitiva il ricorsodi
duesorelle israeliane,
chesostenevanodi

essere le legittime
proprietariedel tesoro
letterariogiuntoa loro
daIlseEstherHoffe, la
segretariaepoi
confidentediBrodche
nel1939 siera trasferito
aTelAvivdopoessere
fuggitodalla
Cecoslovacchia.
«Questaèunagiornata
di festaper lacultura
mondiale»,hadetto
DavidBlumberg, il
direttoredella
Bibliotecachesi
impegnaacatalogare la

copiosa
documentazione,a
preservarla incondizioni
adeguateeametterla
poigratuitamentea
disposizionedi
chiunquesu internet.La
sentenzadellaCorte
Supremaelimina il
rischiochepartedei
testi -custoditi in
casseforti inSvizzera, in
Israelee inun
appartamentoprivato in
Israele- fosseromessi
invenditasulmercato
internazionale.

Lasentenza

Israele, gli scritti di Kafka alla Biblioteca nazionale

Il romanzo

Una dinastia
di truffatori
alla ricerca
della felicità

«Belle arti»
Gianluca
Barbera
racconta
di impostori
e vittime
sul filo
dell’ironia

«QuelladiFerragostosaràuna
giornatadi festadellaculturacon i
museistataliaperti tutto il giorno.
Un’altra importanteoccasione
percittadini, famiglieeturistidi
conoscereevisitarequello
straordinariomuseodiffusocheè
l’Italia.Un’altra importante
dimostrazionedella forza
dell’offerta turisticadelnostro
paese».Soddisfatto ilministrodei
Beniedelleattivitàculturaliedel
turismo,DarioFranceschini,
comunicacheanchequest’anno
aFerragostosiapronoaivisitatori
leportedeiprincipalimuseiedei
luoghidellacultura,nonostante
cadadi lunedì,giornodichiusura
pergranpartedei luoghidella
culturanazionali.

Meeting mondiale
sul mecenatismo
il 5 settembre
alla Galleria
degli Uffizi

AFirenze
(nella foto, il museo)

COMUNE DI VENAFRO (IS)  
ESTRATTO AVVISO 

DI AGGIUDICAZIONE 

DI GARA SERVIZI

Si rende noto che è stata esperita la 

gara di appalto avente ad oggetto: 

Affi damento del servizio di mensa 

scolastica in favore degli alunni, 

del personale docente ed ausilia-

rio delle scuole statali dell’infanzia 

e  primaria ubicate  nel Comune di 

Venafro. Anni scolastici 2014/2015 

–2015/2016 – 2016/2017. CIG 

5837382802. Procedura di aggiudica-

zione: aperta e con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai 

sensi dell’art. 83, comma 1, del D.Lgs. 

163/2006. L’appalto è stato aggiudica-

to defi nitivamente in data 07/10/2014, 

all’ATI: ALL FOODS srl (mandataria) e 

Centro Soc. Coop. (mandante), Via del 

Mare n. 198/B, Albano Laziale (RM), 

località Pavona. Imprese partecipanti 

n. 2. L’avviso integrale è stato pub-

blicato sul sito www.comune.venafro.

is.it, Albo Pretorio, sezione BANDI E 

GARE.

Il Responsabile del Procedimento, 

Segretario Generale: dott.ssa Anna 

Cascardi


